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Lo status di Lepus corsicanus Denominazione: Lepus corsicanus, De Winton 1898
Riconosciuta come “buona specie” (Palacios, 1996)

Specie protetta per effetto della L. 157/1992 (ad eccezione della Sicilia 
dal 2006)
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Tendenza della 
popolazione: stabile



Aree di presenza della Lepre italica (ISPRA 
e Pietri et al., 2010, ridisegnato)

Lepus corsicanus (De Winton, 1898) è specie endemica dell'Italia centro-meridionale e della Sicilia, considerata ad elevato
interesse biogeografico.

Il “Piano d'Azione Nazionale per la Lepre Italica” (ISPRA), pubblicato nel 2001, individua le possibili soluzioni teorico-pratiche
per la conservazione e gestione di una specie endemica definibile “minacciata” secondo i criteri dell'IUCN.
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Individui campionati rispettivamente in talia
centrale, meridionale, Sicilia e Corsica mostrano 
aplotipi mitocondriali distinti e peculiari.(Trocchi

e Riga 2005). 
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Differenze della colorazione del mantello tra Lepus
corsicanus e Lepus europaeus

L. italica L. europea

Immagini: ISPRA



Scopo del progetto
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La lepre italica Lepus corsicanus è endemica dell'Italia centro-meridionale e della Sicilia e il suo areale di distribuzione è stato
notevolmente alterato dalle attività umane. Sebbene questa specie sia protetta nell'Italia continentale, è morfologicamente simile
alla lepre europea Lepus europaeus e le due specie potrebbero essere confuse durante la caccia. Per determinare l’area di
presenza della lepre italica nei distretti di caccia della provincia dell’Aquila, abbiamo condotto un campionamento genetico
non invasivo utilizzando il rilevamento degli escrementi.



Metodi

Ricerca dei campioni biologici per le analisi genetiche
Il progetto ENCI sulla Lepre italica 

• Aree di studio: cinque aree della Regione
Abruzzo (che vanno da 400 a 3.600 ha),
collocate all'interno della distribuzione storica
delle specie. Le aree prescelte sono poste tra i
450 m e i 1800 m s.l.m.;

• Habitat principali: boschi di latifoglie, boschi di
conifere, praterie naturali, bosco-arbusti di
transizione, pascoli e aree agricole con
vegetazione naturale;

• Le ricerche per il campionamento di pellet fecali
sono state condotte utilizzando uno springer
spaniel inglese addestrato per il
riconoscimento degli escrementi di lepre.

• Caratterizzazione delle specie: il DNA
estratto dai pellet è stata possibile tramite High
Resolution Melting Analysis, o HRM, condotta
con il Rotor-Gene Q (QIAGEN GmbH Valencia,
CA, USA) e il Type-it HRM PCR Kit (QIAGEN
GmbH Valencia, CA, USA) a cura di UNINA.



Aree di ricerca
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Aree di ricerca: 
ATC SULMONA
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Area Anversa degli Abruzzi -
contiguità con l’area protetta 

Riserva Naturale Gole del Sagittario 

Area Pettorano sul Gizio -
contiguità con l’area protetta  
Riserva M. Genzana Alto Gizio 



Aree di ricerca: 
ATC SULMONA
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Area Rocca Pia - contiguità con 
l’area protetta Riserva M. Genzana
Alto Gizio e Parco Nazionale della 

Majella

Area Rivisondoli - contiguità con 
l’area protetta Parco Nazionale 

della Majella



Aree di ricerca: ATC AVEZZANO
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Area Villavallelonga



Addestramento del cane
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Imprinting dell'odore
L'imprinting è stato effettuato con la tecnica dello sniffing. I campioni di escrementi puliti sono stati posti in un contenitore di vetro
sterilizzato (20' a 100°). Ogni cane aveva 3 barattoli di vetro sterilizzati (uno per ogni giorno di imprinting) contenenti ciascuno 3
campioni di escrementi. Il conduttore, seduto su una sedia in ambiente domestico, teneva in mano il barattolo. Il cane riceveva il
rinforzo ogni volta che annusava l'interno del barattolo. L'odore target è stato utilizzato per tre giorni consecutivi. Il cane ha eseguito
243 ripetizioni di sniffing di odore target ricevendo altrettanti rinforzi.

Test per la discriminazione dell’odore
Easy Test (PF): sei contenitori, uno contiene l’odore target, gli altri cinque sono vuoti.
Test Difficile (PD): sei contenitori, uno contiene l'odore target, altri cinque contengono cinque odori distraenti (un oggetto di plastica,
l'odore del conduttore, un giocattolo per cani, cibo per cani, erba).



 Periodo monitoraggio: settembre – ottobre 2017

 In totale sono stati effettuati 31 transetti. Complessivamente il cane ha 
percorso circa 72 km, con un impegno orario medio di circa 6 ore di lavoro.

 Il conduttore invece ha percorso una distanza complessiva di 28 km, relativi alla 
fase di conduzione del cane, per complessive 10 giornate totali di 
monitoraggio del binomio.

 La durata totale della fase di ricerca è stata di 20 ore 20 minuti e 49 
secondi. L’arresto totale pari a 9 h 31 min 21 sec.

 Il tempo totale effettivo di ricerca è stato di 10 h 49 min 28 sec. 

 I pellet segnalati in totale sono stati 120, considerando i pellet freschi e quelli 
vecchi, mentre i pellet fecali campionati, in quanto idonei per le analisi 
di estrazione del DNA sono stati in totale 51.

 Su 31 transetti percorsi, solo in 5 non sono stati rinvenuti i pellet fecali. La 
velocità media del cane registrata, su 31 transetti, è pari a 6,70 
km/h. 

Risultati

Ricerca dei campioni biologici per le analisi genetiche
Il progetto ENCI sulla Lepre italica 



Su un totale di 51 campioni, la caratterizzazione della specie è stata effettuata con
successo per 47 di essi: 24 sono stati assegnati a lepre italica (Lepus corsicanus) e 23 a
lepre europea (Lepus europaeus). 4 campioni non sono stati caratterizzati
geneticamente.
La resa di caratterizzazione della specie è stata del 92% (analisi con esito positivo di 47
campioni su 51).

Risultati
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ATC SULMONA ed ATC AVEZZANO
Localizzazione dei pellet campionati
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Take it easy: scat detection dog and conservation 
of Italian hare (Lepus corsicanus)

https://www.enci.it/progetti-enci/conservation-dogs/monitoraggio-della-lepre-italica



Grazie per l’attenzione
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